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La Madonna è la Mamma di Gesù, ed è pure la 
nostra buon:t Mamma del cielo. Ella vuole che tutti i 
bambini conoscano Gesù, siano buoni com'era buono 
Gesù Bambino; Lo amino e Lo preghino ognii giorno 
per ottenere la sua grazia. 

Sai come devi fare per diventare un bambino buo­
no che conosce Gesù, gli vuole bene, e lo prega? 

Devi studiare la Dottrina e tenere bene questo li-
bretto: ci sono tante parole e tante figure che t'aiutano: 

a conoscere Gesù 
a fare come ha fatto Gesù 
ad amare Gesù 

DOTTRINA CRISTIAN A 

( per la seconda classe 



Ex parte Pi ae Societatis Sancti l'auli 

nihil obstat 

Romae, 30 ju n ii 1955 

Sac. Jacobus Alherione 

Primus Magister 

Cu.m servata si nt quae ser v anda eran t 

imprimatur 

Neapoli, die XXV Jul ii MCMLV 

Avviso ai lettori 

+ Marcellus Card. Mimmi 
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In questa ristampa sono state appor tate alcune modific he al testo rispetto alla 
prima edizione: nelle preghiere è stato sostituito il «Voi» con il «1\.1» e il «Cosl 
sia» con !'«Amen». Sono stat i anche aggiornati i cinque precetti genera li della 
Chiesa. Per il resto nu lla è stato modifica to, anche i cri teri tipogra fici sono 
quelli della prima edizione. 

P ROPRIETÀ RISERVATA 

PREGHIERE E FORMULE 

SEGNO DELLA CROCE 

Nel nom e del Padre - e del 
Figlio - e dello Spir ito Santo. -
Amen. 

TI ADORO (del mattino) 

Ti adoro, mio Dio, - e ti 
amo con tutto il cuore. - Ti rin­

grazio di avermi creato, - fatto cristiano - e conservato in que­
sta notte. - Ti offro le azioni della giornata: - fa che siano tutte 
secondo la tua santa volontà - e per la maggior tu a glori a. -
Preservami dal peccato e da ogni male. - La tua grazia sia sem­
pre con me - e con tutti i miei cari. - Amen. 

TI ADORO (della sera) 

Ti adoro, mio Dio, - e ti amo con tutto il cuore. - Ti rin ­
grazio di avermi creato, - fatto cristiano - e conserva to in que-
sto giorno. - Perdonami il male ,.--: 
che oggi ho commesso , - e se 
qualche bene ho compiuto, -
accettalo. Custodiscimi nel ripo­
so e liberami ·dai pericoli. - La 
tua grazia sia sempre con me - e 
con tutti i miei cari. - Amen. 
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PADRE NOSTRO 

Padre nostro - che sei nei 
cieli, - sia santificato il tuo no­
me, - venga il tuo regno, - sia 
fatta la tua volontà - come in 
cielo cosi in terra. - Dacci oggi 
- il nostro pane quotidiano, - e 
rimetti a noi i nostri debiti, - co­

me noi li rimettiamo - ai nostri debitori, - e non c'indurre in 
tentazione, - ma liberaci dal male. - Amen. 

AVE MARIA 

Ave, o Maria, - piena di 
grazia; - il Signore è con te; - tu 
sei benedetta fra le donne, - e 
benedetto è il frutto - del tuo se­
no - Gesù. - Santa Maria, - Ma­
dre di Dio, - prega per noi peccatori, - adesso e nell'ora della 

nostra morte. - Amen. 

GLORIA AL PADRE 

Gloria al Padre - e al Fi­
glio - e allo Spirito Santo; - co­
me era nel principio, - e ora, e 
sempre, - e nei secoli dei secoli. 
- Amen. 
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CREDO 

Io credo in Dio - Padre on­

nipotente, - Creatore del cielo e 

della terra; - e in Gesù Cristo, -

suo unico Figlio, - nostro Signo­

re, - il quale fu concepito - di 

Spirito Santo, - nacque da Ma-

ria Vergine, - patì sotto Ponzio Pilato: - fu crocifisso, morì e fu 

sepolto; - discese all'inferno; - il ·\-, ·,_;.,. 

terzo giorno risuscitò da morte; -

sali al cielo, - siede alla destra di 

Dio Padre onnipotente; - di là 

ha da .venire - a giudicare i vivi 

e i morti. - Credo nello Spirito 

/. 

/n,J 
/:. ll;f,,1 
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( 

~ 
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Santo, - la santa Chiesa cattolica, - la comunione dei santi, - la 

"i 

2 - Il 

remissione dei peccati, - la risur­

rezione della carne, - la vita eter­

na . - Amen. 

L'ETERNO RIPOSO 

L'eterno riposo - dona loro, 

- o Signore, - e splenda ad essi 

la luce perpetua. - Riposino in 

pace. - Amen. 



SALVE REGINA 

Salve, o Regina, - madre di 
misericordia; - vita, dolcezza e 
speranza nostra , salve. - A te ri­
corriamo, - noi esuli figli di Eva : 
- a te sospiriamo - gementi e 
piangenti - in questa valle di la­
crime. - Orsù dunque, avvocata 

nostr a, - rivolgi a noi - quegli occhi tuoi misericordiosi. - E mo­
straci dopo questo esilio - Gesù, 
il frutto benedetto - del seno 
tuo. _ O clemente, o pia, - o dol­
ce Vergine Maria. 

ANGELO DI DIO 

Angelo di Dio, - che sei il 
mio custode, - illumina, - custo­
disci, - reggi e governa me, - che 
ti fui affidalo - dalla pietà celeste. - Amen. 

ATTO DI FEDE 

Mio Dio, - perchè sei veri­
tà infallibile, - credo fermamen­
te - tutto quello che tu hai rive­
lato - e la santa Chiesa - ci pro­
pone a credere. - Ed espressa­
mente credo in te, - unico vero 
Dio - in tre Persone - uguali e 
distinte, - Padre, Figlio e Spirito 
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ATTO DI SPERANZA 

Santo. - E credo in Gesù Cristo, 
- Figlio di Dio, - incarnato e 
morto per noi, - il quale darà a 
ciascuno, - secondo i meriti, - il 
premio o la pena eterna. -
Conforme a questa Fede -
voglio sempre vivere. - Signore, 
- accresci la mia fede. 

~~- ~\'I 
Mio Dio, - spero dalla tua ~ { 

bontà, - per le tue promesse - e )f;"'f._, 
per i meriti di Gesù Cristo, - lL/.J _) L 
nostro Salvatore, - la vita eter- .

1

/ ' -~ ~ 
na - e le grazie necessarie - per ~~ V"\~ g✓ 
meritarla - con le buone opere, _,, 

- che io debbo e voglio fare. -

Signore, - che io non resti confuso - in eterno. 
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ATTO DI CARITA' 

Mio Dio, ti amo con tutto il 
cuore - sopra ogni cosa, - per­
chè sei Bene infinito - e nostra 

eterna felicità; - e per amor tuo 

- amo il prossimo mio - come 

me stesso, - e perdono le offese 

ricevute. - Signore, - fa che io 
ti ami sempre più. 



ATTO DI DOLORE 

Mio Dio, - mi pento e mi 

dolgo con tutto il cuore - dei 

miei peccati, - perchè peccando 

ho meritato i tuoi castighi, - e 

molto più - perchè ho offeso te 

infinitamente buono - e degno 

di essere amato - sopra ogni 

cosa. - Propongo col tuo santo aiuto - di non offenderti mai 

più - e di fuggire le occasioni 

prossime del peccato. Signore, 

miserico rdia, - perdonami. 

I DUE MISTERI 
PRINCIPALI DELLA FEDE 

1. Unità e Trinità di Dio. 

2. Incarnazione, Passione e 

Morte del Nostro Signore Gesù Cristo. 

I DUE COMANDAMENTI 
DELLA CARITA' 

1. Amerai il Signore Dio 

tuo con tutto il tuo cuore, con 
tutta la tua anima e con tutta la 

tua mente. 
2. Amerai il prossimo tuo 

come te stesso. 
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I DIECI COMANDAMENTI 

DI DIO O DECALOGO 

Io sono il Signore Dio tu o: 

l. Non avrai altro Dio fuori che 

me. 2. Non nominare il nome di 

Dio invano. 3. Ricordati di san­

tificare le feste. 4. Onora il pa­

dre e la madre. 5. Non ammaz­
zare. 6. Non commettere atti im­

puri. 7. Non rubare. 8. Non dire falsa testimonianza. 9. Non 
desiderare la donna d'altri. l O. Non desiderare la roba d'altri. 

'±. 

I CINQUE PRECETTI 
GENERALI DELLA CHIESA 

1. Partecipa alla messa la 

domenica e le altre feste coman­

date e rimani libero dalle occu­

pazioni del lavoro. 
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2. Confessa i tuoi peccati 

almeno una volta all'anno. 

3. Ricevi il sacramento 

dell'Eucaristia almeno a Pasqua. 

4. In giorni stabiliti dalla 

Chiesa astieniti dal mangiare 

carne e osserva il digiuno. 

5. Sovvieni alle necessità 

della Chiesa. 



I SETTE SACRAMENTI 

1. Battesimo; 2. Cresima; 3. 
Eucaristia: 4. Confessione; 5. Un­
zione degli infermi; 6. Ordine; 
7. Matrimonio. 

I SETTE DONI 
DELLO SPIRITO SANTO 

1. Sapienza; 2. Intelletto; 3. 
Consiglio; 4. Fortezza; 5. Scien­
za; 6. Pietà; 7. Timor di Dio. 

LE TRE VIRTU ' TEOLOGALI 

1. Fede; 2. Speranza; 3. Carità. 

LE SETTE OPERE DI MISERICORDIA CORPORALE 

I. Dar da mangiare agli affamati; 2. dar da bere agli asse­
tati; 3. vestire gli ignudi; 4. alloggiare i pellegrini; 5. visitare 
gli infermi; 6. visitare i carcerati; 7. seppellire i morti. 

LE SETTE OPERE DI MISE RI CORDIA SPIRITUALE 

I. Consigliare i dubbiosi; 2. insegnare agli ignoranti; 3. am­
monire i peccatori; 4. consolare 
gli afflitti; 5. perdonare le offe­
se; 6. sopportare pazientemente 
le persone moleste; 7. pregare 
Dio per i vivi e per i morti. 

I QUATTRO NOVISSIMI 

1. Morte; 2. Giudizio; 3. In ­
ferno; 4. Paradiso. 

1. DIO CREATORE E SIGNORE 

T utto quello che c'è nel mondo l'ha creato Dio. Creare, vuol di­
re: fare le cose senza adoperare niente. Dio pensò la luce, il cielo, la 
terra, il mare, gli anima li ... e disse: Ci sia la luce. E subito apparve la 
luce . Cosi fece per tutte le altre cose. 

Gli uomini sono padroni di qualche cosa, finchè vivono. Dio è Pa­
drone di tutto, e per sempre. 

1. Chi è Dio'! 

Dio è l'Essere perfettissimo Creatore e Signore del cielo 
e della terra. 

2. Che significa Creatore'! 

Creatore significa che Dio ha fatto dal nulla tutte le cose. 
J. Che significa Signore? 

Signore significa che Dio è Pa­
drone assoluto di tutte le cose. 

G uarda quante cose belle ci sono at- ~ b 

torno a te! Le ha create Dio. Oggi dirai a 'ii>" 
un altro bambino che tutte le cose le ha 
create Dio. 

Pr ega, recitando le prime parole del 
Credo: Io credo in Dio Padre onnipoten- ~- ­
te, Creatore del cielo e della terra. 
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2. DIO E' PURISSIMO SPIRITO 

Un fanciullo, educato dal sacerdote Eli, una notte udi una voce 
che Io chiamava : Samuele! Samuele! Il fanciullo pensò che lo chiamas­
se il sacerdote e andò da lui. Non era il sacerdote che lo chiamava: era 
Dio. Samuele udì la voce, ma non vide nessuno. Dio non si vede, per­
chè non ha corpo. Ma Egli è dappertutto e vede tutto. 

4. Dio ha corpo come noi? 
Dio non ha corpo, ma è purissimo spirito. 

.5. Dov'è Dio? 
Dio è in cielo, in terra e in ogni luogo. 

,j . 
li f' " , 
~ 

Dio ti vede anche quando la mamma, 
il /Jabbo, o nessun altro ti vede . Ricorda: 

c'è Uno che vede tutto, 
c'è Uno che sa tutto, 
c'è Uno che sente tutto: 
E' Dio! 

D urante il giorno, pensa qualche 
volta a Dio che ti è sempre presente, e 
pregaLo: Fa, mio Dio, cli'io non offenda 
mai la tua JJresenza col peccato. 
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3. DIO SA TUTTO E PUO' FARE 

· ... ~ -

1\ ~ -
'i\ 

---==,,,,.;~ ~:r~-:?' 

I 1 re d'Egitto aveva ordinato che tutti i bambini ebrei fossero uc­
cisi. Dio volle che se ne salvasse uno: Mosè. Egli fu messo in un cesto 
e portato sulle rive del fiume. Passò di lì la figlia del re, ebbe pietà del 
bambino e lo fece raccogliere. Dio salvò Mosè, perchè voleva servirsi di 
lui per salvare il popolo ebreo. 
_ _ Di? sa tu~to: ~I pr~sente, il passato, il futuro. Sa anche i nostri pen­

;,1en e 1 nostn des1den, e può fare tutto ciò che vuole. 

6. Dio sa tutto? 
Dio sa tutto, anche i nostri pensieri . 

7. Dio può far tutto? 
Dio può far tutto ciò che vuo­
le: Egli è l'Onnipotente. 

E seguisci con diligenza i compiti che 
devi portar e a scuola e studia bene la le­
zione, sotto lo sguardo di Dio. 

O fi;ii~~tiJtii.,y;,, gni mattina offri le azioni della a:; = 
giornata a Dio, recitando il Ti adoro 
(pag. 3). 

13 



4. DIO PADRE · FIGLIO · SPIRITO SANTO 

~-

G esù era andato a farsi battezzare da Giovanni Battista. A un 
tratto si apersero i cieli, e scese una colomba su di Lui, mentre dal cie­
lo una voce diceva: « Questi è il mio Figlio diletto ». 

Il battesimo di Gesù manifesta che Dio è uno solo, ma in tre Per­
sone: il Padre parla; il Figlio viene battezzato; lo Spirito Santo discen­
de sotto forma di colomba. 

8. Dio è uno solo? 
Dio è uno solo, ma in tre Persone uguali e distinte, che 
sono la santissima Trinità. 

9. Come si chiamano le tre Persone della santissima Trinità? 
Le tre Persone della santissima Trinità si chiamano Pa­

dre, Figlio e Spirito Santo. 

C omincia la giornata e tutte le tue 
azioni con un bel segno di Croce, per otte­
nere l'aiuto della santissima Trinità. 

li segno di croce si fa portando la 
mano destra alla fronte, e dicendo : Nel 
nome del Padre; poi al petto, dicendo: e 
del Figlio; quindi alla spalla sinistra e 
alla destra, dicendo: e dello Spirito Santo. 
Si termina con la parola: Amen. 

14 

5. ANGELI E DEMONI 

D io creò moltissimi Angeli. Essi erano tutti belli e buoni, de­
stinati a stare sempre con Dio. Ma Dio volle mettere a prova la loro 
fedeltà. Molti, con a capo Lucifero, si ribellarono: per castigo, furono 
cacciati nell'inferno e divennero diavoli. Gli altri, invece, guidati dal­
l'Arcangelo San Michele, rimasero fedeli e sono gli Angeli. 

10. Chi sono gli Angeli? 
Gli Angeli sono i ministri invisibili di Dio, e anche nostri 
Custodi. 

11. I demòni chi sono? 
I deP1Òni sono angeli ribellatisi a Dio per superbia e pre­
cipitati nell'inferno; per odio contro Dio , essi tentano 
l'uomo al male. 

L 'Angelo ti sta sempre vicino e ti 
suggerisce quello che devi fare per piacere 
a Gesù. Anche il diavolo ti sta vicino. C hì 
vuoi ascoltare: l'Angelo o il diavolo~ 

I n ogni pericolo dell'anima e del 
corpo, chiedi l'aiuto del tuo Angelo, con 
la bella preghiera: Angelo di Dio (pag. 6) . 
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6. L'UOMO 

D opo aver creato il mondo e gli Angeli, Dio pensò di creare l'uo­
mo. Fece il corpo dell'uomo col fango della terra, poi gli soffiò in viso 
l'anima , e l'uomo cominciò a vivere. Il primo uomo lo chiamò Adamo. 

Mentre Adamo dormiva, Dio gli tolse una costola e con essa fece 
la donna , che chiamò Eva. 

12. Chi ci ha creato? 

Ci ha creato Dio. 

13. Chi furono i primi uomini? 
I primi uomini furono Adamo ed 
Eva, creati immediatamente da Dio: 
tutti gli altri discendono da essi. 

Dio ti ha dato il corpo e l'anima. De-
1 vi conservare l'anima hella, senza nessuna 

macchi.a di peccat o, e devi tenere pulito il 
corpo. Vinci la pigrizia e mettiti sempre 
bene in ordine. 

R ecita il Padre nostro (pag . 4), per 
ringraziare Dio che ti ha creato. 
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7. PER QUAL FINE DIO CI HA CREATI 

G ia~obbe , mentre dormiva, ebbe un a visione: vide una lunga sca­
la che partiva dalla terra e arrivava al cielo . Sulla scala salivano e scen­
devano .gli Angeli. In cima alla scala c'era Dio. 

, La .. scal_a v!sta da Giac?bbe ci _ri~prda che siamo creati per il cielo: 
Jassu ce D10, li quale dara a tutti I buoni una felicità eterna. 

14. Per qual fine Dio ci ha creati? 
Dio ~i ha creati per conoscerlo, amarlo e servirlo in que­
sta vita, e per goderlo poi nell'altra in paradiso. 

15. Che cos'è il paradiso? 
Il paradiso è il godimento eterno di Dio, nostra felicità, 
e di ogni altro bene, senza alcun male. 

., JA~~ ·w n 

S tudi _a vol entieri il catechismo per ~ 
imparare a conoscere, amare, servire Dio. 

R ecita l'Atto di speranza (pag. 7): è 
una bella preghiera con la quale <:hiedia­
mo le grazie di cui abbiamo bisogno pel' 
andare in paradiso. 
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8. IL PECCATO ORIGINALE 

Dio aveva messo Adamo ed Eva nel paradiso terrestre e aveva det­
to loro di non toccare i frutti dell'albero della scienza del bene e del 
male. Il diavolo, sotto forma di serp ente , tentò Eva, la quale pr ese i 
frutti proibiti e ne diede pure ad Adamo . Adamo ed Eva disubbidirono 
a Dio: il loro peccato si chiama originale. Tutti i bambini nascono col 
peccato originale. 

16. Che cofè il peccato? 
Il peccato è un'offesa fatta a Dio, disubbidendo alla sua 
legge. 

17. Come si cancella il peccato originale? 
Il peccato originale si cancella col santo Battesimo. 

S olo la Madonna è concepita senza 
peccato originale . Ella è Immacolata, tutta 
pura, tutta santa. Pregala_ ogni giorno. Og­
gi porta dei fiori a qualche su.o altare . 

I mpara questa breve preghiera: O 
Maria concepita senza peccato, prega 
per noi clze ricorriamo a te. 
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9. LA PROMESSA DEL SALVATORE 

Dio castigò Adamo ed Eva e Ii scacciò dal paradiso. A causa del 
loro peccato , essi perdettero tanti doni; ma la perdita più grave fu 
quella della sua grazia: senza la grazia non si può entrare in cielo. 

Dio, però , infinit ame nte buono, ebbe compassione di loro, e pro­
mise che avrebbe mandato un Salvatore a riacquistare la grazia. Il Sal­
vatore promesso e mandato è Gesù Cristo. 

18. Delle tre Persone della santissima Trinità si è incarnata e fatta 
uomo alcuna? 
Delle tre Persone della santissima Trinità si è incarnata 
e fatta uomo la seconda, cioè il Figlio. 

19. Come si chiama il Figlio di Dio fatto 
uomo? 

Il Figlio di Dio fatto uomo s1 
chiama Gesù Cristo. 

Q uanto è stato buono Dio con noi! 
Egli ha mandato Gesù a salvarci. Il no­
me Gesù, vuol dire: Salvatore . Conduci 
un tuo piccolo amico al catechismo, per­
chè anch'egli conosca Gesù e lo ami. 

I mpara a memoria l'Atto di fede 
(pag. 6). 
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1 O. IL FIGLIO DI DIO FATTO UOMO 

I l Figlio di Dio fatt o uomo è Gesù Cristo. Gesù nacque in una 
grotta a Betlem me , la notte di Natal e. La sua Mamma è Maria san­
tissima. I pastori e i magi and aro no a trovare Gesù Bambino e gli por­
tarono dei rega li. 

. Gesù ab_itò a Nazare t con la Madon na e san Giuseppe fino all'età 
d1 trent 'anm. Col suo esempio Egli c'ins egnò a pregare , ubbidire, la­
vorare. 

20. Chi è Gesù Cristo? 

21. 

Gesù Cristo è il Figlio di Dio fatto uomo. 

l?erchè il Figlio di Dio si f ece uomo ? 

Il Figlio di Dio si fece uomo per salvarci. 

• Dicembre: Immacolata 
21D1<embrt: 'fìof al• 
e; 4~nnoio : €' p{ania 

I mp ara q1,teste tre date: 8 dicembre: 
festa dell'I mmacolata; 25 dicembre: Natale, 
ricorda la 11ascitli di Gesù; 6 gennaio : Epi­
fania, ricorda la visita dei Re magi a Ge­
sù Bamb ino. 

Pr ega: O mio caro Bambino Gesù, 
fammi buo no come sei tu. 

20 
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11. GESU' CRISTO VERO DIO E VERO UOMO 

Un uomo, chiamat o Gi airo , pr egò Gesù che andasse a casa sua, 
perchè la sua figliuol a stav a per morire . Mentre si avvi.ava verso la casa 
di Giairo, la fanciulla morì. Gesù entr ò ugu alment e in casa, pr ese la 
morticin a per mano e le di sse: « Fanciull a, alzati! ». Ella si alzò subito . 

Gesù fece tanti altri miracoli per dimostr are ch 'era veram ente Dio. 
Il Vangelo racconta molti miracoli fatti da Gesù . 

22. Gesù Cristo è Dw e uomo? 
Sì, Gesù Cristo è vero Dio e vero uomo. 

23. Che fece Gesù Cristo nella sua vita terrena ? 
Gesù Cristo nella sua vita terrena c'insegnò con l'esempio 
e con la parola a vivere secondo . ,...,, 
Dio, e confermò coi miracoli la I ~ 
sua dottrina. 

Q uando sei a Messa, sta attento al 
momento in cui il sacerdote legge il Van­
gelo . Te ne accorgi da questo: tutti si al­
zano in piedi e fanno una piccola croce 
sulla fronte , sulle labbra e sul petto. 

D opo la lettura del Vangelo, recita 
il Credo (pag. 5). 
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12. GESU' NOSTRO SALVATORE 

Per liberarci dal peccato e riacquistarci il paradiso, Gesù soffrì 
t~nto e ~orì inch iodato sulla croce. La Madonna, prima che Io seppel­
lis,ero, ncevette tra le braccia il suo Figliuolo e ne baciò le piaghe. 

All'alba del!a d.omenica di Pas.qua ~esù uscì glorioso dal sepol­
cro . Quaranta g10rm dopo la sua nsurrez10ne salì al cielo. 

24. Che fece Gesù Cristo per salvarci? 
Gesù Cristo per salvarci soddisfece per i nostri peccati, 
patendo e sacrificando se stesso sulla croce. 

25. Che fece Gesù Cristo dopo la sua risurrezione? 

Gesù Cristo, dopo la sua risurrezione, 
rimase in terra quaranta giorni, poi 
salì al cielo, ove siede alla destra di 
Dio Padre onnipotente. 

S opporta un piccolo male, senza 
piangere o lamentarti, per amore di Gesù 
che ha sofferto tanto per noi. 

I mpara i due misteri principali della 
Fede (pag. 8). 
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13. GESU' GIUDICE 

G esù raccontò che un uomo aveva seminato il grano nel suo 
campo. Ma un suo nemico vi sparse la zizzania. Il padrone li lasciò cre­
scere. Alla mietitura, mise il frumento nel granaio e bruciò la zizzania. 

Con questo fatto, Gesù volle insegnarci che alla fine del mondo, 
Egli tornerà sulla terra a giudicare tutti gli uomini: i buoni li premierà 
col paradiso; i cattivi li manderà a bruciare nell'inferno. 

26. Gesù Cristo tornerà mai più visibilmente su questa terra'! 
Gesù Cristo tornerà visibilmente su questa terra alla fine 
del mondo per giudicare i vivi e i morti, ossia tutti gli 
uomini, buoni e cattivi. 

27. Di che cosa ci giuàicherà Gesù Cristo? 
Gesù Cristo ci giudicherà del be­
ne e del male operato in vita. 

C hiedi a Gesù che premi col paradi­
so i tuoi genitori e quanti ti fanno del 
bene. 

"'t 

R ecita l'Eterno riposo (pag. 5) per 
i tuoi ca1·i defunti. 
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14. LA LEGGE DI DIO 

Un giovane si pr~sen~ò ~ Gesù e gli domandò: « Che cosa devo fa­
re per salvai mz? ». <:esu gh nspose: « Osserva i comandamenti». 

I comanda~ent1 _sono _le leggi di Dio impresse nel cuore di ogni 
uomo; e_, p_erche t_utt1 le ncordassero bene, Dio le diede a Mosè su] 
monte ~ma_1, scolp ite su due tavole di pietra. Gesù perfezionò i coman­
damenti e msegnò che per andare in cielo, bisogna osservarli tutti. 

28. Che cosa sono i" comandamenti di Dio? 

I com?ndam enti di Dio sono le leggi morali che Dio nel 
Vecch10 Testamento diede a Mosè sul monte Sinai e Gesù 
Cristo perfezi onò nel Nuovo. 

e hi oss:rva la legge del Signore gode 
la pace del! a~zm~. Osserva sempre i co­
man_damer_itz dz Dzo. Oggi preferisci essere 
punzto, piuttosto che dire una bugia. 

R ipassa i dieci comandamenti di Dio 
(pag. 9), e ripetili a memoria. 
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15. IL CASTIGO ETERNO 

G esù raccont ò che c'era un uomo, il qu ale mangiava, beveva e si 
divertiva con gli amici . Ogni giorno il povero Lazzaro andava a chie­
dergli l'elemosina, ma il ricco non gli dava mai niente. Però, quando 
Lazzaro morì , andò in paradiso, mentre il ricco andò all'inferno. 

All'inferno vanno coloro che non osservano i comandamenti di 
Dio, commettono peccati, e non fanno del bene al prossimo. 

29. I cattivi che non servono Dio e muoiono in peccato mortale 
che cosa meritano? 
I cattivi che non servono Dio e muoiono in peccato mor­
tale meritano l'inferno. 

30. Che cos'è il peccato mortale? 
Il peccato mortale è una disub­
bidienza alla legge di Dio in co­
sa grave, fatta con piena avver­
tenza e deliberato consenso. 

I mpresta volentieri qualche cosa di 
tuo. Dio ama e benedice i bambini gene­
rosi e di buon cuore. 

R icorda i quattro novissimi (p. 10). 
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16. AMA DIO CON TUTTO IL CUORE 

"f•-'Jfa 

C aino e Abele erano due fratelli, figli d'Adamo e d'Eva. Caino 
lavorava la terra; Abele faceva il pastore. Tutti e due offrivano sacri ­
fici a Dio. Però Caino offriva i doni meno belli, mentre Abele offri­
va gli agnelli migliori . Dio gradiva i sacrifici di Abele, non così quel ­
li di Caino. 

Dio è il nostro buon Padre che sta nei cieli. Dobbiamo amarlo 
con tutto il cuore, pregarlo e fa.re sempre la sua volontà. 

3J. Che ci ordina il primo comandamento: lo sono il Signore Dio 
tu,o: non avrai altro Dio fiwri che me? 
Il primo comandamento: I o sono il Signore Dio tuo: non 
avrai altro Dio fuori che me, ci ordina di essere religiosi, 
cioè di credere in Dio e di amarlo, adorarlo e servirlo. 

.,f I l bambino buono, al mattino, appe-
~ na si sveglia, recita bene le orazioni; poi, 

durante il giorno, pensa qualche volta a 
Dio, e fa tutto per suo amore. 

I mpara a memoria i due comanda­
menti della carità (pag. 8). 
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17. ONORA IL PADRE E LA MADRE 

N ella casetta di Nazaret, Gesù era ubbidiente a Maria, sua Ma­
dre, e a San Giuseppe, suo padre putativo; pregava, lavorava, ubbidi-
va, sempre rispettoso e docile. . . . . 

Col suo esempio, Gesù ci ha insegnato 1 doven che noi abbiamo 
verso i genitori, i maestri, i superiori . I. geni~o~ e i superiori rappre­
sentano Dio. Chi disubbidisce a loro, d1subb1d1sce a Dio. 

32. Che cosa ci ordina il quarto comandamento: Onora il padre 
e la madre? 
Il quarto comandamento: Onora il padre e la madre, CI 

ordina di amare, rispettare e ub- I 
bidire i genitori e i nostri supe-
riori in autorità. ,~- ' 

' ' ~ .. ~ ~ ~"1--J.. ..'l 

Per dimostrare l'affetto che porti ai 
tuoi genitori, obbedisci loro prontame1:te, 
quando ti comandano qualche cosa; aiut~ 
la mamma a fare piccoli lavori, e fa dei 
piaceri al babbo. 

O gni giorno, prega per i tuoi geni­
tori e per i maestri. 
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18. LA CHIESA - IL PAPA - I VESCOVI 

( , 

,é,~ ) 
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G esù ha detto: « Io sono il buon Pastore». La Chiesa cattolica 
è come un ovi le che raccoglie tutti i cris tiani, sotto la guida di Gesù 
buo n ~astore. G~sù ha affidato la grande famiglia dei cristiani al Pa­
pa e a1 Vescovi, 1 q_uali sono i legittimi Pastori della Chiesa , e posso­
no fare tutte le leggi che sono necessarie per il buon governo di essa. 

JJ. Da chi fu fondata la Chiesa? 

J4. 

La Chiesa fu fondata da Gesù Cristo. 

Chi è il Papa? 

Il Papa è il Capo visibile della Chiesa, successore di 
Pietro e Vicario di Gesù Cristo. 

san 

Chi sono i Vescovi? 
,~..._ ~ I Vescovi sono 1 successori degli Apostoli. 
l~ r .,., 

R ispetta i sacerdoti. Ogni giorno pre­
ga per il Papa , il capo di tutta la Chiesa. 

R ipeti a memoria i cinque precetti 
generali d,ella Chiesa (pag. 9) . 

19. I SACRAMENTI 
~- >ij\1,-­
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-~ 
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G esù, sacrificandosi sulla croce, ci riacquistò la grazia che Ada ­
mo ed Eva, peccando, avevano persa per sè e per tutti gli uomini. 

Noi riceviamo la grazia per mezzo dei Sacramenti; essi sono come 
sette canali che portano la grazia nelle nostre anime. Chi li riceve be­
ne, è sicuro di ricevere la grazia di Dio . 

35. Che cosa sono i Sacramenti? 
I Sacramenti sono segni efficaci della grazia, istituiti da 
Gesù Cristo per santificarci. 

J6. I sette Sacramenti: 
1. Battesimo; 2. Cresima; 3. Eucaristia; 4. Confessione; 
5. Unzione degli infermi; 6. Or­
dine; 7. Matrimonio. 

( ~ ::\ 

C hi è in grazia di Dio, è amico di Ge- l~-~";1-~:....~ t-"X.. 
slÌ . Custodisci gelosamente la grazia nel 11• - ':i, 

' ' • / " I l tuo cuor e, e fuggi ·tutte le occas10111 che,, / ·'ì.Ji . :< 
t~·ebbern f arte/a _perdere_. Leggi soltanto ( t'f' { ,[ 

· gzo maletti buoni; quelli clte non sono /! V\ \ ~ · , 
uoni, strappali. -~ \ ~ , \ 

Pr ega la Madonna « piena di grazia » 
1 

" ,,;; 

pen:hè ti aiuti a essere sempre amico di 
Gesù. Recita tre Ave Maria . 



20. FIGLI DI DIO 

P rima di salire al cielo, Gesù radunò gli Apostoli e disse loro: 
« Andate, ammaestrate tulle le genti, battezzandole nel nome del Pa­
dre,_ e del Fig_lio e dello Spirito Santo». Gli Apostoli cominciarono 
subito a predicare e a battezzare. Nel Battesimo si riceve la grazia 
che purifica l'anima dal peccato originale, e imprime il carattere di 
figli d1 Dio. Senza Battesimo non si può entr are in cielo. 

n. Che cos'è il Battesimo? 
Il Battesimo è il sacramento che ci fa cristianì, c10e se­
guaci di Gesù Cristo, figli di Dio e membri della Chiesa. 

38. Come si dà il Battesime? 
Il Battesimo si dà versando l'acqua sul capo del battez­

zando e dicendo nello stesso tempo 
le parole della forma. 

Nel Battesimo sei diventato figlio di 
Dio e fratello di Gesù. Tutti i bambini 
che hanno ricevuto il Battesimo, sono, co­
me te, figli di Dio e fratelli di Gesù; perciò 
devi volere bene a tutti. 

R ingrazia Dio che ti ha creato e fat­
to cristiano. Prega per i bambini infedeli, 
perchè diventino anch'essi cristiani. 
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21. LA CRESIMA 
' J 

li Apostoli si erano riuniti a pregare nel Cenacolo insieme con 
la Madonna. Dopo dieci giorni di preghiera, udirono un rumore co­
me di vento fortissimo, e videro delle piccole fiamme di fuoco che an­
darono a posarsi sulla testa di ciascuno di loro : e tutti furono ripieni 
di Spirito Santo. 

Anche noi nella Cresima riceviamo lo Spirito Santo con i suoi 
sette doni, i quali ci confermano nel proposito di vivere da buoni cri­
stiani e ci danno la forza di resistere al demonio e fuggire il peccato. 

39. Che cos'è la Cresima? 
La Cresima o Confermazione è il sacramento che ci fa 
perfetti cristiani e soldati di Gesù Cristo, e ce ne imprime 
il carattere. 

40. Chi è ministro della Cresima? 
Ministro della Cresima è il Vescovo. 

G li Apostoli si prepararono a riceve­
re lo Spirito Santo con la Madonna. An­
che tu, se vuoi ricevere bene la Cresima, 
devi farti preparare da Lei. Prega la Ma­
donna, Regina degli Apostoli, che prepa-
ri, fin d'ora, il tuo cuore a ricevere bene 
il sacramento della Cresima . 

C hiedi allo Spirito Santo la fortezza 
e la santità . 
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22. SOLDATI DI GESU' CRISTO 

M olti ~uist iani si fecero uccidere piuttosto che tradire la Fede. 
San_ Pan~raz10 lu s_b~anato da ll~ fiere, anc~r giovanetto, perchè non vol­
le nnnegare la Rel1g1one catto lica. La Cresima infonde nell'anima il ca­
rattere _di solda to di Ges~ ~risto, dà la forza di praticare la Religione 
senza nspetto umano e d1 difenderla con coraggio. 

41. In che modo la Cresima ci fa perfetti cristiani e soldati di Ge­
sù Cristo? 

42. 

(;I'_ 
~'' F 

~ ,>-

J 

.r~ 
;µ-

.. 

La Cresima ci fa perfetti cristiani e soldati di Gesù Cri­
sto, dandoci l'abbondanza dello Spirito Santo, cioè della 
sua grazia e dei suoi doni. 
I sette doni dello Spirito Santo: 
I. Sapienza; 2. Intelletto; 3. Consiglio; 4. Fortezza; 5. 

Timor di Dio. ).A ~• Scienza; 6. Pietà; 7. 
- ' ~ 

,;. '-

Se qual q mo ti suggerisce di fare qual­
rhe c?sa_ che dispiace ai tuoi genitori, e 
rhe dzspzace soprattutto a Gesù, non farla! 

I nvita lo Spirito Santo nell'anima 
tua: Vieni o Spirito Santo, riempi il cuo­
re dei tuoi fedeli, e accendi in essi il fuo­
co del tU-O amore. 
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23. IL PERDONO DEI PECCA TI 
. ' ' \~ t ••t • j / . • 

, ... :-...~' 
- -

esù diede agli Apostoli il potere <l'i perdonare i peccati, dicen­
do loro: « Ricevete lo Spirito Santo: a chi perdonerete i peccati, sa­
ranno perdonati, e a chi non li perdoneret e, non saranno perdonati». 

li potere che avevano gli Apostoli di perdonare i peccati, ora lo 
!tanno il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti. Nella Confessione , i Sacerdoti per­
donano i peccati, in nome e per autorità di Gesù Cristo. 
43. Che cos'è la Confessione? 

44. 

La Confessione è il sacramento istituito da Gesù Cristo 
per rimettere i peccati commessi dopo il Battesimo. 
Quante e quali cose si richiedono per fare una buona Confes­
sione? 
Per fare una buona Confessione si richiedono cinque co­
se: I. l'esame di coscienza; 2. il dolore dei peccati; 3. il 
proponimento di non commetterne più; 4. l'accusa dei 
peccati; 5. ~a penitenza. r,_;': 

~~il 
Non vendicarti di un'offesa o di uno 

sgarbo che ricevi, ma perdona per amore 
di Gesù. Egli è tanto buono con te! An­
che tu sii buono con gli altri. 

B ega con le parole del Padre no­
stro: « ... rimetti a noi i nostri debiti, come 
noi li rimettiamo ai nostri debitori ». 
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24. IL DOLORE E IL PROPONIMENTO 

. .,, 
(; esù era stato invitat o a pranzo. Mentre era a tavola, una donna 

si buttò ai suoi piedi, li lavò con le sue. lacrime, li asciugò con i suoi 
capelli: si chiamava Maria Maddalena. Aveva commesso tanti pec­
cati; ma era pentita. Gesù le disse: «/tuo i peccati ti sono perdonati». 

Per ottenere il perdono dei peccati, dobbiamo esserne pentiti e 
fare il sincero proponimen to di non comme tterli più. 

45. Che cos'è il dolare? 
Il dolor e o pe~timento è il vivo dispiacere dei peccati 
commessi che ci fa proporre di non più peccare. 

Pr endi la buona abitudine di fare o­
gni sera un /1reve esame di coscienza per 
11edere come hai passata la giornata. 

R ima di addormentarti, recita le o­
razioni e domanda perdono a Dio delle 
mancanze commesse durante il giorno, re­
citando di cuore l'Atto di dolore (pag. 8). 
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25. L'ACCUSA E LA PENITENZA 

Un padre aveva due figli: il più giovane chiese la sua parte e 
andò lontano a divertirsi. In breve consumò tutto , e moriva di fame. 
Allora de cise di tornare da suo padre e chiedergli perdono. Il padre, 
appena lo vide , gli corse in contro , l'abbr acciò e fece gran festa. 

Gesù raccontò que sto fatto per mostrar ci che Dio è Padre buono 
e perdona sempre i nostri peccati, quando li confessiamo con sincerità. 

46. Chi per vergogna tacesse un peccato mortale farebbe una buona 
confessione? 
Chi per vergogna tacesse un peccato mortale , non fare~­
be una buona confessione ma commetterebbe un sacn~ 
legio. 

Tu non vai ancora a confessart i; ma 
se hai fatto qual che mancanza , di cui sen­
ti molto dispia cere, dilla al Sacerdote. 
Egli t'insegne rà come devi fare per stare 
buono e amare Gesù. 

Pr ega per tutti i Sacerdoti che con<>­
sci, specialmente per il tuo Parroco e gli 
altri Sacerdoti che lo aiutano. 
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G esù istitui l'Eucaristia durante l'Ultima cena, prima d' essere 
c~ndannato a morte. Prese il_ pane, lo benedisse e diede agli Apostoli 
~hcen?o: « P~endete e 1:1'angiate: ':2-uesto è il mio Corpo» . Poi prese 
il cahce col vmo e lo ~1ede loro dicendo: « Questo è il mio Sangue»., 

Gesù ha voluto rimanere sempre con noi, ed essere di nutrimen­
to alle nostre anime. 

47. Che cos'è l'Eucaristia? 
L'Eucaristia è il sacramento che, sotto le apparenze del 
pane e del vino, contiene realmente Corpo, Sangue, Ani ­
ma e Divinità del Nostro Signor Gesù Cristo per nutri­
mento delle anime. 

48. Nell'Eucaristia c'è lo stesso Gesù Cristo che è in cielo e che nac­
que in terra da Maria Vergine? 
Nell'Eucaristia c'è lo stesso Gesù Cristo che è in cielo, e 
~ ~ -~- n ' che nacque in terra da Maria Ver-. "k~ ;: 

~r!.r~,=>~A " 
gine. 

Va a fare una visita a Gesù in chie­
sa. Se in una chiesa ci sono tanti altari, ri­
conoscerai dove c'è Gesù da questo: vici­
no all'altare del Santissimo Sacramento 
arde continuamente una lampada. 

P rega: O Gesù, io credo che Tu sei 
vivo e vero nel santo Tabernacolo : ti ado­
ro e ti amo. 
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27. LA SANTA MESSA 

I ,; 
l 1 sacerdote, nella Messa, ta <1uello che fece Gesù nell'Ultima 

cena. Al momento della Consacra zione , ripete sull'ostia e sul calice le 
parole di Gesù: « Questo P- il mio Corpo ... ; Questo è il mio Sangue » . 

Dopo la Consacrazione , l'Ostia sembra ancora pane: ha il colore, 
l'odore, il sapore del pane, ma non lo è più: è il Corpo di Gesù . Il 
vino sembra ancora vino, ma non è più vino: è il Sangue cli Gesù. 

49. Quando diventano Corpo e {iangue di Gesù il pane e il vino? 
Il pane e il vino diventano Corpo e Sangue di Gesù al 
momento della Consacrazione nella Messa. 

50. Siamo obbligati ad ascoltare la Messa? 
Siamo obbligati ad ascoltare la Messa la domenica e le 
altre feste comandate. 

A Messa, guarda il sacerdote. Soprat ­
tutto sta attento alla Consacrazione, che è 
il momento più importante . Il chierichet­
to, per avvisarti, suona il campanello . 

Q uando il sacerdote alza l'Ostia san­
ta, di : Signor mio, Dio mio; quando alza 
il Calice, prega: Eterno Padr e, io ti offro 
il Sangue preziosis simo di Gesù, in sconto 
dei miei peccati e per i bisogni della san­
ta Chiesa. 
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28. LA COMUNIONE 

{ì uando facciamo la Comunione, ci nutriamo di Gesù. Gesù de­
sidera che i bambini facciano presto la prima Comunione per assicu­
rarsi il possesso della loro anima. 

Chi ama Gesù e vuole vivere nella sua grazia, fa spesso la Comu­
nione. Chi ama tanto Gesù e vuole farlo amare anche dagli altri, fa 
la Comunione tutti i giorni. 

51. 

52. 

Quante cose sono necessarie per fare una buona Comunione7 
Per fare una buona Comunione sono necessarie tre cose: 
1. essere in grazia di Dio; 2. sapere e pensare chi si va a · 
ricevere; 3. osservare il digiuno eucaristico. 

Che significa essere in grazia di Dio'? 
Essere in grazia di Dio significa ave­
re la coscienza monda da ogni pec­
cato mortale. 

F atti raccontare ciò che fece San Tar ­
cisio per salvare Gesù, e provati a raccon­
tarlo a qualche altro bambino. 

R ecita l'Atto di carità (pag. 7) per 
esprimere a Gesù il tuo amore. 
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29. LA PREGHIERA 

G li Apostoli spesso vedevano Gesù che si ritirava solo a pregare. 
Un giorno gli dissero: « Maestro, insegnaci a pregare». E Gesù inse­
gnò loro il Padre nostro . 

Il Padre nostro è la preghiera più bella, perchè l'ha insegnata Ge­
sù, e perchè ci fa chiedere a Dio le grazie di cui abbiamo più bisogno. 

_H. E' necessario pregare'? 
E' necessario pregare e pregare spesso, perchè Dio lo co­
manda, e, ordinariamente, solo a chi prega, Egli concede 
le grazie spirituali e temporali. 

H. Che cos'è il Padre nostro'? 
Il Padre nostro è la preghiera 
insegnata da Gesù Cristo. 

Se vuoi conservarti buono, devi pre­
gare. Non preghi soltanto quando reciti le 
preghiere, ma anche quando_ p~nsi a_ Ce: 
sù, quanq,o gli offri le tue azioni e fai atti 
di am ore. · / . 

Re cita sempre bene le preghiere del 
mattino e della sera. 
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30. LA DEVOZIONE ALLA MADONNA 

.,d 

La Ma donna è la Mamma di Gesù ed è anche la nostra Mamma 
de l cielo. Ella è una Mamm a potente che può ottenerci tutte le grazie 
di cui abbiamo bisogno, perchè Dio ascolta sempre la Madre sua. 

Dobbiamo amare tanto la Madonna e pregarla con fiducia . Ella 
ci aiuta a essere buoni e ci ottiene le grazie necessarie per salvarci . 

55. Con quale preghiera special,mente invochiamo noi la Madonna'! 
Noi invochiamo la Madonna specialmente con l'Ave 
Maria. 

56. Che cosa domandiamo alla Madonna con l'Ave Maria1 
Con l'Ave Maria domandiamo alla Madonna la sua ma­

terna intercessione per noi in vita e 
in morte. 

Fa un altarino alla Madonna, ador­
nalo di fior i e ogni giorno prega la Ma­
donna per te e per le persone care. 

C hiedi alla Madonna che ti aiuti a 
praticare tutto ciò che hai imparato que­
st'anno al catechismo. Consacrati a Lei, di­
cendo: A te dono il mio CtWre - madre 
del buon 'Gesù - madre d'amore. 
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La Madonna è la Mamma di Gesù, ed è pure fa. 

nostra buona Mamma del cielo. Ella vuole che tutti i 

bambini conoscano Gesù, siano buoni com'era buono 
Gesù Bambino; Lo amino e Lo preghino ogni giorno 
per ottenere la sua grazia. 

Sai come devi fare per diventare un bambino buo­
no che conosce Gesù, gli vuole bene, e lo prega? 

Devi studiare la Dottrina e tenere bene questo li-
bretto: ci sono tante parole e tante figure che t'aiutano: 

a conoscere Gesù 
a fare come ha fatto Gesù 
ad amare Gesù 

DOTTRINA CRISTIANA 
per la prima classe 

EDIZIONI PAOLINE - CENTRO CATECHISTICO 
ROMA 



Ex parte Piae Societatis Sancti Pauli 

uihil obstat 

Romae, 30 ju n ii 195.5 

Cum servata sint quae servanda er ant 

imprimatur 

Neapoli, die XXV Jul i i MC ML V 

Avviso ai le/lori 

Sac. Jacobus Alberione 

Primus Magist er 

+ Marcellus Card . Mimmi 

Arch. 

In questa ristampa sono state apportate alcune mod ifiche al t~sto rispe tto a ll~ 
prima ed izione: ne lle preghiere è stato sostituito il «Voi» con il _«Tu» e d «Cosi 
sia» con l'«Amen». Sono stat i anche aggiornat i i cinque prece tti genera li de lla 
Chiesa. Per il res to nulla è stato mod ificato , anc he i crit er i tipog ra fic i so no 
quelli della prima edizione. 

P ROPRIETÀ RISERVATA 

PREGHIERE DI OGNI GIORNO 

SEGNO DELLA CROCE 

Nel nom e del Padre - e del Fi­
glio - e dello Spirito Santo. - Amen. 

TI ADORO 

Ti adoro, - mio Dio, - e ti amo 
con tutto il cuore. - Ti ringrazio di 
avermi creato, - fatto cristiano - e con-
servato in questa notte. - Ti offro le azioni della giorn ata, - fa 

che siano tutte - secondo la tu a sant a 
volontà - e per la maggior tu a glor ia. -
Preservami dal peccato e da ogni 
male. - La tua grazia sia sempre con 
me - e con tutti i miei cari. - Amen. 

PADRE NOSTRO 

Padre nostro - che sei nei cieli, - sia santi ficato il tuo no­
me, - venga il tuo regno , - sia fatta 
la tua volont à, - come in cielo così in 
terra. - Dacci oggi il nostro pane quo­
tidiano, - e r imetti a noi i nostri de-
biti, - come noi li rimettiamo - ai ,,.,. 

( ( 
nostri debitori , - e non c'indurre in ~ ]' 
tentazione , - ma liberaci dal male. ~ , 
Amen. 
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AVE MARIA 

Ave, o Maria, _ pie11a di grazia, 
- il Signore è con te; _ tu sei benedetta 
fra le donne, - e benedetto è il frut­
to del tuo seno, - Gesù .. Santa Ma­
ria, - Madre di Dio, - prega per noi 
peccatori, - adesso . e nell'ora della 
nostra morte .. Amen . 

GLORIA AL PADRE 

Gloria al Padre, - e al Figlio, -
e allo Spirito Santo, - come era ne! 
principio , - e ora, - e sempre, - e nei 
secoli dei secoli. - Amen. 

IO CREDO 

Io credo in Dio Padre onmpo­
tente , - Creatore del cielo e della ter-

ra; . e in Gesù Cristo, - suo unico 
Figlio, - nostro Signore; - il quale 

, "-' I,/ ,,-- fu concepito di Spirito Santo, - nac­
/ - que da Maria Vergine; - patì sotto 

Ponzio Pilato, - fu crocifisso, - mori 
e fu sepolto; - discese all'inferno; - il 
terzo giorno risuscitò da morte; - sali 
al cielo, - siede alla destra -di Dio Pa­
dre onnipotente; - di là ha da veni­
re a giudicare i vivi e i morti. - Credo 
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nello Spirito Santo, - la santa Chiesa 
cattolica, - la comunione dei santi, -
la remissione dei peccati, - la risur­
rezione della carnt>, - la vita eterna. -
A.men. 

L'ETERNO RIPOSO 

L'eterno riposo - dona loro, - o 
Signore, - e splenda ad essi - la luce perpetua. - Riposino in 
pace. - Amen. 

ANGELO DI DIO 

Angelo di Dio, - che sei il mio ~ r,i·~_; .. ~,,~1\'I 
custode, - illumina, - custodisci, - reg- • ).~ '1'71~ ~ ........ ~ 
gi e governa me, - che ti fui affida- ,, 
to - dalla pietà celeste. - Amen. .,'o/Jr 
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ATTO DI DOLORE 

Mio Dio, - mi pento e mi dolgo con 
tutto il cuore - dei miei peccati, - per­
chè peccando - ho meritato i tuoi 
castighi, - e molto più - perchè ho 
offeso te - infinitamente buono - e 
degno di essere amato - sopra ogni _ 
cosa. - Propongo col tuo santo aiuto -
di non offenderti mai più - e di fuggi­
re le occasioni prossime del peccato. 
Signore, - misericordia, - perdonami. 



I DIECI COMANDAMENTI 
DI DIO O DECALOGO 

Io sono il Signore Dio tuo: 

1. Non avrai altro Dio fuori che 
me. 

2. Non nominare il nome di Dio 
mvano. 

3. Ricordati di santificare le fe­
ste. 

4. Onora il padre e la madre. 
5. Non ammazzare. 

G. Non commettere atti impuri. 

7. Non rubare. 

8. Non dire falsa testimonianza. 

9. Non desiderare la donna d'altri. 

1 O. Non desiderare la roba d'altri . 

I CINQUE PRECETTI GENERALI DELLA CHIESA 

1. Partecipa alla messa la domenica e le altre feste coman­
date e rimani libero dalle occupazioni del lavoro. 

2. Confessa i tuoi peccati almeno 
una volta all'anno. 

3. Ricevi il sacramento dell'Euca­
ristia almeno a Pasqua. 

4. In giorni stabiliti dalla Chiesa 
astieniti dal mangiare carne e osserva il 
digiuno. 

5. Sovvieni alle necessità della 
Chiesa . 
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1. DIO HA CREATO IL MONDO 

-~J\ ,,\__) 
~ J . 
-..,- (_ / ~ 
., 

' i ,,f~\., 

T anto tempo fa non c'era nulla. Non c'erano il cielo, la 
luna , le stelle. Non c'erano la terra, le piante , gli animali . 

C'era solo Dio. 
Dio volle che tutte queste cose ci fossero, e le ha create, 

senza adoperare niente. Tutte le cose sono state create da Dio; 
perciò sono tutte sue. 

Dio è il Creatore e il Signore di tutto . 

I. Chi è Dio? 

Dio è l'Essere perf P.ttissimo, 
Creatore e Signore del cielo e della 
terra. 

C he cosa dici a chi ti fa un dono? 
- Grazie . ,,~-{ 
Pensa quanti doni ci ha fatto Dio! ~.:=:: 

R ingrazialo di cuore: 
Ti ringrazio , mio Dio perchè hai 

creato tante cose belle, utili e ',uone! 
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2. DIO HA CREATO L'UOMO 

D io non ha creato soltanto le cose e gli animali. 

Ha creato anche l'uomo e la donna . 

Il primo uomo si chiamava Adamo. 

La prima donna si chiamava Eva. 

Da Adamo e da Eva siamo venut i tutti noi : uomm1 e 

donne. 

2. Chi ci ha creato? 

Ci ha creato Dio. 

Al matt ino, app ena ti svegli , 
ringrazia Dio che ha cre ato te , tuo 

papà, tua mam ma . 

I mpara be ne il Ti adoro (pag. 
3) e recitalo ogni ma ttin a . 
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3. DIO HA CREATO GLI ANGELI 

f, 

~ . ~~ ; 

Pi:ima di creare Adamo ed Eva, Dio a,·eva creato Lan­

ti Angeli. 
Gli Angeli stanno in Paradiso dove vedono. godono, ama­

no Dio. 
Un an~elo è sempre vicino a ogni uomo per difenderlo 

dal male e guidarlo sulla via ciel ciclo: è l'Angelo custode. 

3. Chi sono gli Angeli? 

Gli Angeli sono i ministri invisibili 
di Dio, e anche nostri Custodi. 

R icordati che hai sempre l'An­
gelo cusLOcle vicino a te . 

Q uando hai paura o ti trovi in ,G­
qualchc pericolo, chiedi il suo aiuto, ~ , 
recitando J' Angelo cli Dio (pag. 5 ). 
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4. DIO E' IN OGNI LUOGO 

,; =,.= ... · 
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D io è in Paradiso con gli Angeli e con i santi. 

E ' sulla terra, nell'aria , nelle case ; Dio è in tutti i luoghi . 

Egli sa tu tto ; vede tutto. Ci vede anche quando siamo so-
li , al bui o, d i notte. Non possiamo fare nulla che Dio non lo 
veda o no n lo sappia. 

4. Dov'è Dio? 

Dio è in cielo , in terra e in ogni luogo. 

. ,.. ' ' 
I 

,,.... -l . ' 

I 
. \, ·! 

0 ... 
~ -. 

S ii sempre sincero . Non dire mai 

bugie, perchè Dio sa tutto e vede tut­
to: vede anche i tuoi pensieri. 

S ai dov'è pure Dio? E' dentro 
di te , nel tuo cuore . Fa un atto di 
amore: 

Mio Dio , ti amo con tutto il cuore 
sopra ogni cosa. 
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5. LA SANTISSIMA TRINIT A' 

D io ha detto: Io sono il Signore Dio tuo; non avrai al­
tro Dio fuori che me. 

Dio è uno solo. Egli è sempre stato e sempre sarà. 
In Dio vi sono tre Persone uguali e distinte, che sono la 

santissima Trinità. 

5. Come si chiamano le tre Persone della samissima Trinità? 

Le tre Persone della santissima 
Trinità si chiamano: Padre, Figlio e 

Spirito Santo. 

R il segno della croce e pro­
nuncia bene le parole. Nel segno del­
la croce si nominano le tre Persone 
della santissima Trinità . 

R ecita la bella preghiera alla 
santissima Trinità: Gloria al Padre 
(pag. 4). 
11 



6. lL PECCATO DI ADAMO ED EVA 

I 

-•~'-~ 
,·--~ ~ 

'----" 
D io creò Adamo ed Eva e li mise in un bel giardino, 

chiamato paradiso terrestre, dicendo loro di mangiare pure 
di qualunque frutto, ma di non toccare i frutti dell'albero 
ch'era in mezzo al giardino. 

Il diavolo, sotto forma di 
subbidir e. Per castigo , Dio li 
cacciò dal Paradiso. 

serpente , li tentò e li fece di­
privò della sua amicizia, e li 

Il peccato di Adamo ed Eva si chiama originale, e si can­
cella con il Battesimo. 

ti. Che peccato fu quello di Adamo ed Eva? 

Il peccato di Adamo ed Eva fu 
un peccato grave di superbia e di di­
subbidienza. 

U bbidisci prontamente ai geni­
tori, anche se non ne hai voglia. Dio 
ama e benedice i bimbi ubbidienti. 

P rega: 
Dio mio, dammi la grazia di essere 

~empre ubbidiente ai miei genitori. 
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7. UNA BELLA PROMESSA 
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D io malcclisse il serpente che aYeva tentato Adamo ed 
Eva, e nel maledirlo, fece una bella promessa: promise che 
una Donna gli avrebbe schiacciato il capo e avrebbe vinto il 
demonio. 

Quella Donna potente è Maria Vergine, la Madonna Im­
macolata. La Madonna è tutta bella, tutta pura, tutta santa, 
senza nessun peccato, perchè è la Madre di Gesù, il Figlio di 
Dio fatto uomo. 

7. Come si chiama il Figlio di Dio fatto uomo? 

Il Figlio di Dio fatto uomo si chiama Gesù Cristo. 
/,,, --

Q uando preghi, sta composto e ,' 1 
pensa a quello che dici, perchè chi , 1 

prega parla con Gesù . 'l. 

P rega /t 
Dio sia benedetto. J 

1

! I 
Benedetto il suo santo Nome . \ 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e 

vero uomo . 
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8. LA MAMMA DI GESU' 
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M entre la Madonna pr egava nella sua casetta a Nazaret, 
un Angelo scese dal cielo e la salutò con le parole: Ave, o pie­
na di graz ia, il Signore è con te . 

Poi le d isse che Dio l'a veva scelta per essere la Mamma 
di Gesù . 

La Mado nna accettò di diventare la Mamma di Gesù e 
d ivenne anche la nostra Mamma del cielo. 

8. Da chi nacque Gesù Cristo1 

Gesù Cristo nacque da Maria 
sempre Vergine, la quale perciò si 
chiama ed è vera Madre di Dio. 

Q uando vedi un'immagine della 
Madonna , salutala dicendole con de-

- vozione: Av e, o Maria! 

R eci ta adagio l'Ave Maria (pag. 
,,,.,,,,,~111':..i"t~.i--'l"'.,,,..-!' 4). E' la preghiera che i figli recitano 

alla loro buona Mamma del cielo. 
14 

9. LA NASCITA DI GESU' 

La Madonna era andata con Gius eppe a Betlemme . 

Avevano cercato alloggio negli alberghi e nelle case, ma 
non l'avevano trovato. 

Faceva freddo; la Madonna era tanto stanca. 

Si ritirarono in una stalla. Lì, a mezzanotte , nacque Gesù . 

Ogni anno , la festa di Natale , ci ricorda la nascit a di Gesù. 

9. Dove nacque Gesù Cristo1 

Gesù Cristo nacque a Betlem­
me in una stalla , e fu posto in una 
mangiatoia. 

G esù nacque povero e vuole 
tanto bene ai poveri. Per amore di 
Gesù , fa un regalo a un povero. 

P rega Gesù Bambino per tutti 
i bambini che hanno fame e freddo. ,~ 



10. I PASTORI E I MAGI 

G li Angeli annun ciarono a1 pastori che a Betlemme era 
nato Gesù . 

I pastori andarono subito a trovarlo e gli portarono dei 
regali. 

Andarono anc he i re magi; portarono a Gesù Bambino 
dei ricchi doni e lo adorarono come vero Figliuolo di Dio. 

IO. Chi è Gesù Cristo? 

Gesù Cristo è il Figlio di Dio fatto uomo. 

O ggi va a fare una vmta a Ge­
sù in chiesa, e fa una piccola offerta 
con i soldi che hai risparmiato, pri­
vandot i di qualche cosa. 

O gni giorno offri le tue azioni 
a Dio con le parole del Ti adoro: 

.. . Ti offro le azioni della giornata, fa 
cl1e siano tutte secondo la tua santa 
volontà e per la maggior tua gloria. 
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1 I. GESU' FANCIULLO 

=--~ -
I 
I 

-~~ 

s 
G esù visse fino a tre11l'anni a Nazar eth , insieme con la 

Madonna e San Giuseppe. Pregava , ubbidiv a, aiutava a fare 

i lavori, giocava con gli amici. 
Gesù faceva quello che deve fare ogni fanciullo buono in 

casa e fuori di casa. 

11. Dove visse Gesù Cristo? 
Gesù Cristo visse a Nazareth; là Egli crebbe « m età, sa­

pienza e grazia; ed era sottomesso a Maria e a Giuseppe ». 

S ii educato, gentile e servizie­
vole con i tuoi genitori; devi essere 
buono, come era buono Gesù Bambi­
no con la Madonna e San Giuseppe. 

Pi:ega per la tua famiglia : 

Gesù, Giuseppe e Maria, benedite e 
aiutate la mia famiglia. 

17 



12. GESU' MAESTRO 

Q uando ebbe trent'anni, Gesù cominciò a predicare e a 
insegnare che cosa bisognava fare per andare in paradiso. Tut­
ti andavano ad ascoltarlo. I bambini erano felici di stare vici­
no a Lui. 

Gesù insegnò che Dio è nostro Padre; noi siamo suoi fi­
gli e dobbiamo volerci bene come fratelli. 

12. Che fece Gesù Cristo nell.a sua vita terrena? 

Gesù Cristo nella sua vita terrena ci insegnò con l'esempio 
e con la parola a vivere secondo Dio. 

C onosci qualche bambino che è 
orfano di padre? Digli che in cielo 
abbiamo un altro Padre che ci vuole 
tanto bene. 

'"'-'"-....-.. 

R ecita il Padre nostro (pag. 3). 
E' la preghiera che ci ha insegnato 
Gesù. 
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13. I MIRACOLI DI GESC' 

G esù voleva bene a tutti; faceva del bene a tutti: ai ricchi 
. . 

e a1 poven. 
Gli portavano ciechi, sordi, muli, zoppi, malati e Gesù 

li guariva. Risuscitava anche i morti. 
Un giorno, risuscitò il figlio d'una povera vedova, mentre 

lo portavano a seppellire . 
Gesù iaceva i miracoli perchè è Dio. Solo Dio può fare 

miracoli. 

13. Gesù Cristo comP. dimostrò d'essere vero Dio? 

Gesù Cristo dimostrò di essere 
vero Dio con i miracoli . 

F atti raccontare dalla mamma 
\.\Il miracolo di Gesù, e ascoltalo con 
attenzione. 

P rega: 

Gesù, io credo che tu sei il mio Dio. 
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14. GESU' MORI' SULLA CROCE 

I buoni ascoltavano Gesù e gli volevano bene. 

1 cattivi, invece, lo odiavano e lo fecero tanto soffrire: lo 
insultarono, lo percossero, lo incorona rono cli spine , finch è 
riuscirono a farlo condannare a morte . 

Gesù soffrì tutto per noi, e morì inchiodato sulla croce, 
perchè noi potessimo anelare in parad iso. 

J.-1. Che cosa fece Gesù Cristo per salvar ci? 

Gesù Cristo per salvarci soddisfece per i nostri peccati, pa-
'"' tendo e sacrificando se stesso sulla 

t croce. -
I n casa c'è il Croci fisso? Se non 

c'è, devi dire alla mamma che lo de­
sideri, perchè il Crocifiss o ci ricorda 
quanto ci ha am at o Gesù. 

B acia il Croci fisso e consola Ge­
sù, dicendo : 

Gesù mi o, io ti amo: venga il tuo 
regno . 
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15. GESU' RISUSCITO' DA MORTE 

G esù fu deposto dalla croce e fu messo nel sepolcro. Stet ­
te sepolto solo tre giorni: poi risuscitò glorioso e trionfante. 

Alcune donne andarono al •sepolcro e lo trovarono vuoto. 
Un angelo disse loro che Gesù era risorto. 

Ogni anno la Pasqua ci ricorda la risurrezione di Gesù. 

15. Dopo la morte che fu di Gesù Cristo? 

Dopo la morte Gesù Cristo discese con l'anima al Limbo, 
poi risuscitò, ripigliando il suo corpo ch'era stato se­
polto . 
A Pasqua tulli i cristiani devo­

no confessarsi e fare la Comunione. 
Domanda a Gesù la grazia che t uu i 
facciano una buona Comunione pa­
squa le. 

R ecita o canta questo 111110 

Gesù risorto: 

21 

Cristo risusciti in tutti i cuori 
Cristo si celebri 
Cristo si adori 
Gloria al Signor! 



16. GESU' SALI' AL CIELO 

D opo la risurrezione, Gesù rimase m terra quaranta gior­
ni. La Madonna e gli Apostoli lo videro e stettero con Lui. 

Un giorno, mentre parlava con loro, si sollevò da terra, 
salì verso il cielo, e nessuno lo vide più. 

Gesù era andato in paradiso. 

Quando saremo in paradiso, vedremo Gesù e staremo 
sempre con Lui. 

I 6. Che fece Gesù Cristo dopo la sua risurrezione? 

~\ Gesù Cristo, dopo la sua risurre -
~- zione, rimase in terra quaranta gior ­

ni, poi salì al cielo, ove siede alla 
destra di Dio Padre onnipotente. 

O ggi pensa qualche volta a Gesù 
che è in cielo, e lassù aspetta anche te. 

R ecita il Credo (pag. 4). Fa at­
tenzione alle parole che ricordano la 
passione, la morte , la risurrezione e 
l'ascensione di Gesù al cielo. 
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17. I COMANDAMENTI 

D io ha dato delle leggi agli uomini e vuole che gli uo­
mini le osservino. Le leggi di Dio sono i dieci Comandamenti. 

Dio aveva dato i comandamenti a Mosè sul monte Sinai, 
tanti anni prima che nascesse Gesù. 

Quando Gesù venne, ci insegnò a osservare i comanda­
menti per amore. 

17. I dieci Comandamenti di Dio: 
Io sono il Signore Dio tuo: I. Non avrai altro Dio fuori 

che me; 2. Non nominare il nome di Dio invano; 3. Ricor­
dati di santificare le feste; 4. Onora 
il padre e la madre; 5. Non ammaz­
zare; 6. Non commettere atti impuri; 
7. Non rubare; 8. Non dire falsa te­
stimonianza; 9. Non desiderare la 
donna d'altri; 10. Non desiderare la 
roba d'altri. 

P rega, facendo questa promessa: 

Voglio fare sempre quello che Dio 
ha ordinato nei suoi comandamenti. 
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18. IL PARADISO 

I . . . )."' 
/ .... ,;:. 

.. _::',-,.~_..., 

N oi non staremo sempre su questa terra: siamo creati per 

andare in paradiso. 

11· paradiso è il premio che Dio ha preparato per coloro 
che lo conoscono, lo servono e lo amano. 

In paradiso si vede e si gode Dio; non si soffre nessun ma­

le ~ si godono tutti i beni, per sempre. 

8. Per qual fine Dio ci ha creati? 

Dio ci ha creati per conoscerlo, amarlo, servirlo in questa 
vita, e per goderlo poi nell'altra in paradiso. 

S tudia bene il catechismo per 
imparare a conoscere, amare, servire 
Dio. 

C hiedi alla Madonna che ti pro­
tegga, ti liberi dal male, e ti aiuti ad 
andare in paradiso: 

. . .. e mostraci dopo questo esilio Ge-
(- - sù, il frutto benedetto del ~eno tuo~ o cle-

mente, o t1ia, o dolce Vergine Maria. 
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19. L'INFERNO 

C hi non osserva i comandamenti di Dio, commette pec­
cato. Chi commette il peccato e muore senza domandarne per­
dono, va all'inferno . 

L'inferno è un castigo terribile: è una prigione dove ci 
sono i diavoli, c'è il fuoco, e si soffrono tutti i mali. 

Dall'inferno non si esce mai più. 

19. I cattivi che non servono Dio e muoiono in peccato mortale che 
cosa meritano? 

I cattivi che non servono Dio e muoiono in peccato mor­
tale, meritano l'inferno. 

I mpara la preghiera che la Ma­
donna insegnò ai tre pastorelli di Fa­
tima . 

R ecitala per te e per i tuoi cari: 
Gesù mio, perdona le 11ostre colpe, 

preservaci dal fuoco dell'inferno e porta 
in cielo tutte le anime, specialmente le 
più bisognose della tua misericordia. 
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20. IL PECCATO 

I peccati non sono tutti uguali. Vi sono dei pccca_ti gros­
si che si chiamano mortali; e dei peccati piccoli che si chiama­
no veniali . 

Tutti i peccati, anche i più piccoli, offendono Gesù. Ma 
i peccati mortali uccidono l'anima, scacciano Gesù e fanno po­
sto al diavolo . 

20. Che cos'è il peccato? 

Il peccato è un'offesa fatta a Dio, disubbidendo alla sua 
legge. 

Il peccato è la cosa più brutta 
che ci sia. Non ascoltare il diavolo che 
vuole farti commettere dei peccati. 

Ap pena t'accorgi d'aver offeso 
Gesù, domandagli perdono: 

O Gesù, d'amore acceso, 
non t'avessi mai offeso, 
o mio caro e buon Gesù, 
non ti voglio offender più. 
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21. LA GRAZIA E I SACRAMENTI 

f 

D io è infinitam ente buono e ci fa tanti doni. Il dono di 
Dio più bello e più grande di tutti è la grazia. 

Essere in grazia, vuol dire avere Dio nel proprio cuore, 
essere fratelli di Gesù e suoi amici carissimi. 

Gesù ci ha meritata la grazia con la sua passione e morte, 
e ce la dà per mezzo dei sette sacramenti. 
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22. IL BATTESIMO 

( I primo sacramento è il Battesimo. 

Il Battesimo òà la grazia santificante che cancella il pec­
cato originale, rende figli di Dio, fratelli di Gesù, e fa diven­
tare cristiani . 

Ogni battezzato è un cristiano. 

22. Che cos'è il Battesimo? 

Il Battesimo è il sacramento che ci fa cristiani, c10e se­
guaci di Gesù Cristo, figli di Dio e membri della Chiesa . 

D omanda ai tuoi genitori quan-
do hai ricevuto il Battesimo, e ricor­
datelo sempre. In quel giorno sei di­
ventato figlio di Dio: gli Angeli han­
no fatto festa attorno alla tua culla. 

R ingrazia Dio d'averti fatto cri­
stiano nel Battesimo: 

Ti adoro, mi o Dio, e ti amo con tut­
to il cuore ; ti ringrazio di avermi creato 
e fatto cristiano. 
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23. LA CRESIMA 

-V 

, 
I l sacramento della Cresima si chiama anche Conferma­

zione, perchè conferma e rafforza nel proposito di vivere da 
buoni cristiani. 

Con il Battesimo si diventa figli di Dio; con la Cresima , 
soldati di Gesù Cristo, e si riceve, come nel Battesimo , un ca­
rattere che non si cancellerà mai. 

23. Che cos'è la Cresima? 

La Cresima o Confermazione è il sacramento che ci fa 
perfetti cristiani, soldati di Gesù Cristo e ce ne 1mpri 
me il carattere. 

fi r prepararti alla Cresima, stu­
dia il catechismo, e non mancare mai 
alla dottrina. 

I nvoca lo Spirito Santo con 
questa breve preghiera: 

Vieni, o Spirito Santo, illumina e 

fortifica la mia anima. 
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24. LA CONFESSIONE 

La Confessione è il sacramento del perdono. 
Il sacerdote, nel confessionale, tiene il posto di Gesù e 

perdona i peccati in nome di Gesù. 

Gesù è tanto buono con noi! E' sempre pronto a perdo­
narci, come il padre perdona al proprio figliuolo che, penti ­
to, gli chiede perdono. 

24. Che cos'è la Confessione? 

La Confessione è il sacramento istituito da Gesù Cristo 
per rimettere i peccati commessi do ­
po il Battesimo. 

A Gesù piacciono tanto le mor­
tificazioni e i "fioretti" che facciamo 
per riparare i peccati che commetto­
no i cattivi. 

O ggi fa un fioretto di gola e of­
frilo a Gesù, dicendo: 

O Gesù, ti offro questo fioretto, per 
consolarti delle offese che ricevi dai cat­
tivi. 
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25. LA BUONA CONFESSIONE 

Per fare una buona confessione, bisogna pentirsi dei 
peccati , poi dirli con sincerità al confessore, e promettere di 
non commetterli più. 

Dio ci perdona i peccati, soltanto se siamo pentiti d'aver ­
li commessi, e se li confessiamo con vero dolore. 

25. Quante e quali cose si richiedono per fare una buona confessione? 

Per fare una buona confessione si richiedono cinque co­
se: 1. l'esame di coscienza; 2. il dolore dei peccati; 3. il 
proponimento di non c_ommet­
terne più; 4. l'accusa dei pecca­
ti; 5. la penitenza. 

O gni sera , prima di addormen-
tarti, pensa se durante il giorno sei '•*' 
stato buono o se hai recato dispiacere .t-i-~'.-
a Gesù. ~~f• 

P oi recita l' A t,to di dolore (pag. ' 
5) per chiedere perdono dei capricci~ """~~ ~ ~ ~ 
e delle mancanze che hai fatto. 
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26. GESU' E' CON NOI 
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l1 giorno dell'Ascensione, Gesù 
lasciò soli e abbandonati sulla terra . 

salì al cielo; ma non c1 

Gesù è rimasto in mezzo a noi. 
Noi non lo vediamo, ma nell'Ost ia santa c'è proprio Gesù 

vivo e vero com'è in cielo e come nacque in terra da Maria 
Vergine. 

26. Che cos'è l'Eucaristia? 

L'Eucaristia è il sacramento che, sotto le apparenze del 
pane e del vino, contiene realmente Corpo, Sangue, Ani­

ma e Divinità del Nostro Signore 
Gesù Cristo per nutrimento delle 
anime. 

. N el Tabernacolo c'è Gesù. Egli 
è tanto contento quando i bambini 
vanno a trova rlo. Fa una visita m 
chiesa. 

M entre fai la genuflessione, sa­
luta Gesù: 

Sia lodato e ringraziato ogni momen­
to il santissimo e divinissimo Sacramento. 
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27. LA COMUNIONE 
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Q uando facciamo la Comunione , Gesù viene dentro di 
noi. Che onore! Nemmeno gli Angeli hanno questo onore , 
perchè essi vedono e godono Gesù, ma non posson( fare la 
Comunione. 

Bisogna prepararsi bene a ricevere Gesù. 
Gesù va volentieri nel cuore dei bambini innocenti. 

27. Quante cose sono necessarie per fare una buona Comunione? 

Per fare una buona Comunione sono necessarie tre cose: 
1. essere in grazia di Dio; 2. sapere e pensare chi si va a 
ricevere; 3. osservare il digiuno eucaristico. 

I 1 giorno della prima Comunio­
ne sarà uno dei giorni più belli della 
tua vita. Raccomandati all'Angelo 
custode, perchè fin d'ora ti aiuti a 
prepararti bene alla prima Comu­
nione. 

I nvita Gesù nel tuo cuore: 
Gesù mio, io ti amo. Vie11i presto 11€1 

mio cuore. 
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28. LA SANTA MESSA 

11 Sacerdote, nella Messa , fa quello che fece Gesù nel­
l'ultima cena , prima di essere condannato a morte. 

Gesù, nell'ultima cena , cambiò il pane nel suo Corpo e il 
vin o nel suo Sangue. Nella Messa il Sacerdote cambia il pane 
nel Corpo e il vino nel Sangue di Gesù. 

28 . Siamo obbligati ad ascoltare la santa Messa? 

Siamo obbligati ad ascoltare la santa Messa la domenica 
e le altre feste comandate. 

Va alla Messa tutte le domeni ­
che. 

Quando sei a Messa, sta raccolto 
e prega; pensa che sull'altare c'è Gesù. 

Rr ascoltare bene la Messa, 
porta con te il libretto e leggi le pre ­
ghiere. 
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29. LA CHIESA 

Si chiama chiesa il luogo dove vai a sentire la Messa e 
a pregare. Ma quella è una chiesa fatta di mattoni e di pietre. 

La vera Chiesa è la famiglia di tutti i cristiani. I cristia­
ni sono tanti; ce ne sono in tutto il mondo e formano, tutti 
insieme, la Chiesa fondata da Gesù Cristo. 

29. Da chi fu fondata la Chiesa? 

La Chiesa fu fondata da Gesù Cristo. 

Tu hai ricevuto il battesimo , frJ, 
perciò sei cristiano, fai parte della /flj~\,, j 
Chiesa. Come sei fortunato! Ci sono /Jf 
tanti bambini , invece, che non sono 
cristiani! 

R ecita un'Ave Maria per i bam­
bini che non sono ancora cristiani e 
per i missionari che vanno a conver ­
tire gli infedeli. 

35 



30. PAPA 

,, 

aveva messo a capo della Chiesa San Pietro. 

San Pietro fu il primo Papa. 

Il Papa governa tutta la Chiesa e abita a Roma. 

I Vescovi e i Sacerdoti aiutano il Papa . 

Bisogna ascoltare e ubbidire il Papa , come si ascolta e s1 
ubbidisce Gesù. Il Papa rappresenta Gesù . 

30. Chi è il Papa? 

Il Papa è il Capo visibile di tutta la Chiesa, successore di 
.. ~· San Pietro e Vicario di Gesù Cristo. 

A ma il Papa. 
Rispetta il Vescovo e i Sacerdoti. 

, Quando incontri un Sacerdote, salu-
1,il o dicendo: Sia {or/(1/o Ct'sÙ Cristo . 

I mpara a memoria i cinque pre­
cetti generali della Chiesa (pag . 6). 
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